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Quaresima 2017 Medie

Missione biblica

“La comunità annunciava la Parola con franchezza”
Itinerario
Venerdì 3 Marzo Celebrazione delle Ceneri. Vita comunitaria
Domenica 5 Marzo Messa ore 10,30 Inizio della Missione biblica
Venerdì 10 Marzo in gruppo

Venerdì 17 Marzo Assemblea   all’ Ascensione e alla  Pentecoste
Venerdì 24 Marzo festa del perdono all’Ascensione e alla  Pentecoste 

Venerdì 31 Marzo in gruppo: preparazione del “sabato insieme”
Sabato 8 Aprile “Sabato insieme”  itinerante in quattro  Chiese
(1)

Venerdì 3 Marzo 2017     
VITA COMUNITARIA

CELEBRAZIONE DELLE CENERI

I battezzati vivono in COMUNITA’ e con la forza dello Spirito Santo

· Ascoltano Dio e gli altri digiunando da tutto ciò che ostacola ad ascoltare,
· Entrano in relazione e dialogo con Dio pregando e celebrando
· E condividono con la famiglia, con il gruppo, con la comunità, con i poveri con il mondo (elemosina).
Mettiamo sul tavolo quattro simboli: Bibbia (ascolto), Calice e ostia (Preghiera), Salvadanaio (condivisione = agire), Ceneri (desiderio di convertirsi)
Il gruppo è già comunità, non deve chiudersi in sé, ma sempre migliorare.
La Quaresima, la Missione biblica la viviamo con tutta la comunità (ragazzi, giovani, adulti)

Leggiamo:
Dagli atti degli Apostoli 2,37-47
37All’udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?».38E Pietro disse loro: «Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e riceverete il dono dello Spirito Santo. 39Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». 40Con molte altre parole rendeva testimonianza e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa!».41Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno furono aggiunte circa tremila persone. 

42Erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere. 43Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; 45vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, 47lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. 
(15’): breve spiegazione, poi i ragazzi, muniti di biro e del testo degli Atti vanno a compilare i tabelloni  (4 per tema) messi in chiesa.
	Parole chiave del testo degli Atti
	Noi che cosa facciamo
	 Che cosa ci manca

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Raccogliamo i tabelloni e leggendo il Vangelo in tre pezzi evidenziamo le parole chiave e ciò che ci manca.
Dal Vangelo secondo Matteo 6,1-18

Condivisione
1State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. 2Dunque, quando fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 3Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, 4perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 

· Sottolineare, a partire dai tabelloni che cosa si fa e che cosa manca

Pregare in segreto 

5E quando pregate, non siate simili agli ipocriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 6Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 
· Sottolineare, a partire dai tabelloni che cosa si fa e che cosa manca

Digiunare in segreto 

16E quando digiunate, non diventate malinconici come gli ipocriti, che assumono un’aria disfatta per far vedere agli altri che digiunano. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 17Invece, quando tu digiuni, profumati la testa e làvati il volto, 18perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 
· Sottolineare, a partire dai tabelloni che cosa si fa e che cosa manca

· Imposizione delle Ceneri per significare che vogliamo convertirci e credere a Gesù

· Quali azioni:1) Salvadanaio di gruppo per condividere con i 
                        bisognosi e un venerdì portare prodotti 
                      per famiglie bisognose.


    2) In ogni incontro leggere e ascoltare bene     
               la Parola di Dio e pregare insieme.


             3) Ogni incontro saper condividere con la 

          comunità tutta la nostra Missione biblica 

           sul sito www.ascensione-pentecoste.it  

 inviando a editor@ascensione-pentecoste.it
(2)

Venerdì 10 Marzo  2017

Problemi nella Comunità

Soluzioni: essere servizio
La comunità è viva quando ciascuno si pone al servizio di tutti e tutta la comunità è aperta a ciascuno.
Dagli Atti degli Apostoli 6,1-8

1In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, quelli di lingua greca mormorarono contro quelli di lingua ebraica perché, nell’assistenza quotidiana, venivano trascurate le loro vedove. 2Allora i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: «Non è giusto che noi lasciamo da parte la parola di Dio per servire alle mense. 3Dunque, fratelli, cercate fra voi sette uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali affideremo questo incarico. 4Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al servizio della Parola». 5Piacque questa proposta a tutto il gruppo e scelsero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timone, Parmenàs e Nicola, un prosèlito di Antiòchia. 6Li presentarono agli apostoli e, dopo aver pregato, imposero loro le mani. 

7E la parola di Dio si diffondeva e il numero dei discepoli a Gerusalemme si moltiplicava grandemente; anche una grande moltitudine di sacerdoti aderiva alla fede. 
	Quali problemi ci sono nella comunità di Gerusalemme e come li risolvono

………………………………………

………………………………………

………………………………………
	
	Nella comunità degli adolescenti “nel tempo libero”, “nella scuola”, “nel gruppo”, quali problemi ci sono
e come sono affrontati

……………………………………………

……………………………………………
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Agire
Quale problema è per noi più importante?..................
E che cosa fare concretamente?...........................

E chi?...........................

(3)
Venerdì  17 Marzo 2017
LA  C H I E S A

Comunità di comunità riunita nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Assemblea comunitaria dei gruppi
Dagli Atti degli Apostoli 14,23-28       (15’)
(Barnaba e Paolo) 23Designarono quindi per loro in ogni Chiesa alcuni anziani e, dopo avere pregato e digiunato, li affidarono al Signore, nel quale avevano creduto. 24Attraversata poi la Pisìdia, raggiunsero la Panfìlia 25e, dopo avere proclamato la Parola a Perge, scesero ad Attàlia; 26di qui fecero vela per Antiòchia, là dove erano stati affidati alla grazia di Dio per l’opera che avevano compiuto. 

27Appena arrivati, riunirono la Chiesa e riferirono tutto quello che Dio aveva fatto per mezzo loro e come avesse aperto ai pagani la porta della fede. 28E si fermarono per non poco tempo insieme ai discepoli. 
Attualizzazione
Barnaba e Paolo (sono gli accompagnatori),  passano in diverse comunità mettono persone responsabili (gli animatori) che le affidano al Signore (i ragazzi pregano per i loro animatori) e riferiscono le cose delle altre  comunità.
Dividersi nei gruppi esistenti

Traccia   (30’)
1.   Che cosa univa le Comunità tra loro? Che cosa unisce il nostro 
   gruppo e i gruppi tra loro?
2. Ci conosciamo tra di noi nel gruppo?
Conosciamo gli altri gruppi delle Medie?

E oltre ai nostri gruppi conosciamo gli altri della comunità?

E’ importante conoscere? sì, no, perché?

3. Perché Paolo e Barnaba viaggiavano tanto visitando ogni chiesa e ponendo in ciascuna alcuni responsabili?

4. Che cosa possiamo fare per conoscere ciò che fanno gli altri e come noi comunicare ciò che facciamo? E dov’è il “luogo” per incontrare tutta la Comunità e Gesù?
Assemblea
Riportare , con fantasia, solo il punto  quattro
Raccogliere gli appunti di tutti (lasciare il foglio scritto) e fare un articolo sul foglio insieme…,un cartellone…, una preghiera nella Messa domenicale… e mettere tutto sul sito editor@ascensione-pentecoste.it
Alla fine leggere e meditare Matteo 18,20

19In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. 20Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro». 

(4)
Venerdì 24 Marzo 2017

La forza purificatrice di Dio
Dare a ciascuno un foglio con questi tre punti  che riassumono quanto meditato negli incontri precedenti e fare così l’ “Esame di coscienza”:
1) Le persone della Comunità

* ascoltavano la parola di Dio con assiduità
* spezzavano il pane, celebravano l’Eucaristia, la Messa
* condividevano

Quali sono i nostri peccati su queste tre cose?
2) La comunità era a servizio:
Quali sono nostri peccati circa i rapporti con gli altri, di aiuto verso altri  coetanei, a scuola, nel tempo libero, al gruppo?
Ci sono anche in noi scatti di prepotenza? di menefreghismo? di indifferenza verso i più deboli? 
3) Come abbiamo vissuto l’impegno assunto la settimana scorsa? Come ci siamo interessati degli altri gruppi e della grande Comunità?
Certamente non siamo stati all’altezza dei compiti e abbiamo bisogno dell’azione purificatrice di Dio e del suo aiuto.

Dagli Atti degli Apostoli 4,23-31
23Rimessi in libertà, Pietro e Giovanni andarono dai loro fratelli e riferirono quanto avevano detto loro i capi dei sacerdoti e gli anziani. 24Quando udirono questo, tutti insieme innalzarono la loro voce a Dio dicendo: «Signore, tu che hai creato il cielo, la terra, il mare e tutte le cose che in essi si trovano, 25tu che, per mezzo dello Spirito Santo, dicesti per bocca del nostro padre, il tuo servo Davide: 
Perché le nazioni si agitarono e i popoli tramarono cose vane? 

26Si sollevarono i re della terra e i prìncipi si allearono insieme contro il Signore e contro il suo Cristo; 
27davvero in questa città Erode e Ponzio Pilato, con le nazioni e i popoli d’Israele, si sono alleati contro il tuo santo servo Gesù, che tu hai consacrato, 28per compiere ciò che la tua mano e la tua volontà avevano deciso che avvenisse. 29E ora, Signore, volgi lo sguardo alle loro minacce e concedi ai tuoi servi di proclamare con tutta franchezza la tua parola, 30stendendo la tua mano affinché si compiano guarigioni, segni e prodigi nel nome del tuo santo servo Gesù». 

31Quand’ebbero terminato la preghiera, il luogo in cui erano radunati tremò e tutti furono colmati di Spirito Santo e proclamavano la parola di Dio con franchezza.         Parola di Dio
Al tempo degli Atti degli Apostoli “Ponzio Pilato ed Erode” ostacolavano la comunità perché si separasse da Gesù. Per questo hanno imprigionato Pietro e Giovanni. La comunità in preghiera non si scoraggia, vede arrivare i due apostoli e riprendono coraggio per annunciare la Parola di Dio con franchezza.
 Confessione, Incontro a gruppi: quelli che aspettano o si sono confessati, in piccoli gruppi scambiano pareri sul punto quattro e scrivono il proposito sul tabellone. 
4) La comunità non si scoraggia, ma  prega, per saper annunciare Gesù morto, risorto, vivente con la forza dello Spirito Santo.
Noi crediamo che la preghiera ci dà la forza per testimoniare, dare esempio, a partire da quanto apprendiamo nel nostro gruppo comunità cristiana? Come pregare personalmente, in gruppo, in Comunità?  (fare brainstorming su cartellone)
Concludiamo con una preghiera insieme e la benedizione. 
(5)

Venerdì 31 Marzo  2017

Preparazione del sabato insieme
*  Ogni gruppo leggendo e ascoltando il testo degli Atti  affidato lo         
concretizza.

*  Preparate tre preghiere  e un canto

*  Dividetevi i compiti
(6)
Sabato 8 aprile 2017 ore 14,30 alle 21,30 con pizzata insieme
“Sabato insieme” Itinerante
I˚ Media.

1˚stazione: Vita  comunitaria
Dagli Atti degli Apostoli 2,41-47
41Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno furono aggiunte circa tremila persone. 
42Erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere. 43Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; 45vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, 47lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. 

La  comunità incontra Gesù:
· Ascoltano la Parola con assiduità
· Spezzano il pane (celebrano l’Eucaristia, la Messa)
· Condividono per stabilire un certa uguaglianza
Noi come facciamo? (scenetta, racconto)

………………………………………………………………
……………………………………………………………… 
Tre preghiere spontanee preparate.

Canto….
II˚ Media.

2˚ stazione: servizio – corresponsabilità.

Dagli Atti degli Apostoli 6,1-8

1In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, quelli di lingua greca mormorarono contro quelli di lingua ebraica perché, nell’assistenza quotidiana, venivano trascurate le loro vedove. 2Allora i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: «Non è giusto che noi lasciamo da parte la parola di Dio per servire alle mense. 3Dunque, fratelli, cercate fra voi sette uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali affideremo questo incarico. 4Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al servizio della Parola». 5Piacque questa proposta a tutto il gruppo e scelsero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timone, Parmenàs e Nicola, un prosèlito di Antiòchia. 6Li presentarono agli apostoli e, dopo aver pregato, imposero loro le mani. 

7E la parola di Dio si diffondeva e il numero dei discepoli a Gerusalemme si moltiplicava grandemente; anche una grande moltitudine di sacerdoti aderiva alla fede. 
8Stefano intanto, pieno di grazia e di potenza, faceva grandi prodigi e segni tra il popolo.
· fanno le mense per i poveri e servono

· annunciano Gesù.

Noi che cosa facciamo? (fare una scenetta,  un racconto a partire da 


         quanto avete deciso)

Tre preghiere spontanee preparate.

Canto
III˚ Media
3˚ stazione: tra le comunità vi era dialogo    
Dagli Atti degli Apostoli 14,23-28
23Designarono quindi per loro in ogni Chiesa alcuni anziani e, dopo avere pregato e digiunato, li affidarono al Signore, nel quale avevano creduto. 24Attraversata poi la Pisìdia, raggiunsero la Panfìlia 25e, dopo avere proclamato la Parola a Perge, scesero ad Attàlia; 26di qui fecero vela per Antiòchia, là dove erano stati affidati alla grazia di Dio per l’opera che avevano compiuto. 

27Appena arrivati, riunirono la Chiesa e riferirono tutto quello che Dio aveva fatto per mezzo loro e come avesse aperto ai pagani la porta della fede. 28E si fermarono per non poco tempo insieme ai discepoli. 
· andavano da comunità in comunità

· riferivano ciò che capitava nelle comunità.

Noi: raccontare un fatto di comunicazione agli altri e un fatto di non comunicazione, quali conseguenze capitano (scenetta, racconto…..)

Tre preghiere spontanee preparate.

Canto.

Animatori
4˚ stazione: trasfigurarci
Dagli Atti degli Apostoli 1,1-11

1Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi 2fino al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo. 

3Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. 4Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della promessa del Padre, «quella – disse – che voi avete udito da me: 5Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo». 
6Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». 7Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, 8ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra». 

9Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. 10Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro11e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo».
· Non state qui a guardare in alto.

· Andate, riceverete la forza dello Spirito Santo

· Per realizzare ciò che avete visto e vissuto, portatelo a tutti.
Noi: Realizzando queste tappe 



Ascolto









Preghiera – Eucarestia


ci trasfiguriamo

Condivisione



e



Servizio



diventiamo         

Comunicazione vicendevole       
“comunione di 
comunità”    






  
